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1920, polemica a distanza: 
un duello tra campioni 

siiU'istituzione più vecchia 
Oggi è più forte o decaduta? 

Io elogio 
il matrimonio 

THOMAS MANN 

I? 

Hi Una delle particolarità 
del nostro tempo e la proble
matizzazione di ogni cosa, an
che di quelle eteme, sacrosan
te, indispensabili e primordiali, 
divenute apparentemente im
possibili, apparentemente sca
dute, all'epoca nostra, in mo
do irrimediabile. Ma la messa 
In questione di ciò che è eter
namente umano, di un'istitu
zione originaria, ad opera del 
nostro tempo, non potrà mai 
essere altro che una traraizio-
ne, non già una vera fine, un 
vero annullamento. Come 
ogni-altra realtà, anche il ma
trimonio, oggi, vive un periodo 
di transizione: ma sarebbe as
surdo pensare alla sua fine, al
la sua scomparsa. Vi sono, og
gi, più •matrimoni infelici» che 
ai tempi in cui era più forte, in 
esso, l'elemento religioso e pa
triarcale, quand'era dominato 
da un alone di sacrale decoro 
che ostacolava il soggettivarsi, 
il divenir, consapevole e ope
rante deU'«infeliciti>. nonché 
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, Mi «•aratati deàa •torto. 
:v«et'Midtaliratdcldeldrror-
L ila anatro che a tanto flagel-
I» avrebbe latto polpette del 
«taralo del matrimonio. Oggi 
•cabrai *t possa dire l'esalto 
CQSUWMK c one eoe m H t 1 

•Joavptt OesefbUe, e adattabile 
.*éYt«toalHM»ame, Udtror-
ifo ha In qualche nodo •salva-
t̂o» mirato ddouurinMOJo. È 
«MB... 
La legge sul divorzio non ha in
taccato giuridicamente l'istitu
to del matrimonio, ma rom-

•pèndo la fedeltà coatta ha cer-
. temente aperto la strada alla 

successiva riforma del diritto di 
'famiglia, nella direzione di 
.. noaprivilegiare e impone irto-
•• deili. U definizione del model-
'. lo di famiglia è infalli affidata 

non più a un giudice esterno, 
allo stalo, ma a chi la compo
ne- ai coniugi e. in una certa 
misura, anche ai figli. Si privile
gia, cioè, la sostanza, la reatta 
degMIetti. rispetto agli obbli
ghi formali. Che le conseguen
ze non si siano rivelate partico
larmente distruttive per la fa
miglia e sotto gli occhi di tutti. 
Ed è dimostrato anche dal fal
lo che le successive modifiche 
di quella legge, per rendere il • 
divorzio più agevole, sono pas
sale Brfarlamerrto senza parti
colari opposizioni. 

Sofo.clò che santa •apravvl* 
%*, vale per ta «pede coste 
per'le «nllroitoifl. TMstvia» 

ta pooatMttà di 
>, buatta come ad 

ts ta.cos4taaata.faga dal ssa-
trtaMmlo»: tatti gH stadi do* 

attere Mitosi, t una eoe 

' ' Credo che senza il divorzio la 
' fuga dal matrimonio sarebbe 

stata molto maggiore. La pos-. 
' sibilila di divorziare ha certa-
. mente funzionato da ammor-
s rizzatole' rispetto all'ondata 
che abbiamo vissuto, di ripu-

„.? «Ho dei vincoli e di esaltazione 
delle Kbertà: l'istituto del mairi-

»>- montone è uscito forse un po' 
;•• menoeroso. 

U riforma ha cercalo di far 
conlspoodere qnaalo pia 
poailblfc«^ lattea ttaridld 
ala realtà del legami affetti
vi. Maèon tatto che le Ubere 

•aermelelegglsIadegiiaBo. 
Come dire: ma parte delta 
realtà aoa at tasda coaroa-

l'affacciarsi del pensiero del 
divorzio? È possibile, è anzi 
probabile. La liberta, l'indivi
dualismo, un rafforzato senso 
della personalità (anche in 
quei casi, e specialmente in 
quei casi, dove sarebbe diffici
le giustificarlo) l'idea del •dirit
to alla feliciti», favoriscono lo 
scontento, il desiderio di libe
razione, l'accesso alla coscien
za. Va anche dettoche il matri
monio è una questione di au
torità e di soggezione. Una 
parte - cosi possiamo dire per 
spiegarne la decadenza - è co
stretta a servile e a sottostare, e 
secondo lo spirito patriarcale 
del matrimonio vecchio stile, 
del matrimonio •classico», 
questa parte era la donna. Ma 
ciò. in via di principio, è ormai 
divenuto impossibile a causa 
della sua emancipazione, dei-
la sua liberazione e Individua
lizzazione*, della sua conqui
stata parità di diritti con l'uo
mo. Il detto «Ed egli sari II tuo 
signore» * decisamente fuori 
moda, eppure è questo il prin

cipio che, se non rese senz'al
tro possibile la comunità co
niugale, perlomeno la sempli
ficò incomparabilmente. Non 
diverso si presenta il rapporto 
patriarcale-autoritario tra i ge
nitori e i tigli, anch'esso ormai 
insostenibile nella sua forma 
tradizionale, grazie alla eman
cipazione della gioventù. Per 
non parlare, infine, delta «ser
vitù», trasformatasi, mediante il 
raffreddamento e la legalizza
zione socialistica di tale rap
porto, in liberissimi 'addetti al
la casa». Concludendo, il ma
trimonio, la com uniti domesti
ca vengono insidiati e messi in 
forse dal marito, mediante il li
bertinaggio, il diritto alla felici
ti, il diritto a cambiar donna, 
quando la sua feliciti non gli 
sembri completa; dalla mo
glie, dai Agli, dalla •servirò», 
mediante l'emancipazione, 
l'acquisita coscienza di sé, la 
liberta, l'affermazione. della 
propria sensibilità. : -

da *Sul matrimonio» 
1 ptffgSnrtlKQIH'Sl Ì̂ IUBI 
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Intervista a Stefana Rodotà 
La legge ha r^tMiito 

dgnità agli affetti reali 
I nuovi modelli di famiglia 

•jMtaftrigUare. 
Ed é bene che sia cosi: l'area 
dei rapporti interpersonali si 
presta male ad essere rinchiu
sa dentro schemi giuridici. 
Non a caso, in Iurte le epoche. 
Il diritto di famiglia è sempre il 
primo ad essere investito di ri
forma: intrecci unto complessi 
fanno invecchiare presto gli 
schemi legislativi. Che si con-

. servi a lungo una corrispon
denza tra le due cose mi pare 
una pretesa. . . . 

npaasostKceatfcoetaltga-

. latto? 
Come ci siamo abituali a dire 
che il matrimonio é il presup
posto per più modelli di fami
glia: cosi dovremmo accettare 
che non tutte le famiglie rien
trano nello schema matrimo
niale, ^rionalmente sono fa-

WMMaN * forme tifartela del 
càMmS. nel senWdl non 
penalizzare chi non sceglie il 
matrimonia Faccio l'esempio 
clamoroso relativo all'abitazio
ne: in caso di morte del titolare 
del contratto d'affitto, l'altro 
convivente perde ogni diritto. 
Ecco, alcune di queste sfeia-

- ztonl vanno discipltoaterroa 
accompagnarafJtaesM garan
zie con virKoTianaloghl a 
quelli del matrimonio, a mio 
parere, sarebbe sbagliato. La 
scelta di non sposarsi, se è ta
le, va rispettata. Vedo favore-

' volmente. Invece, che una 
coppia non sposata possa 
adottare bambini, se il giudice 
fa accertamento di stabiliti di 
quell'untone. Altri obietteran
no che la costituzione prevede 

.. la premessa del matrimonio: 
bene, nessuno mette In dubbio 
la peculiariti dell'istituto ma-

'W<<»*l *-
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In tutto TOccidente 
aumentano le libere unioni 
Sposarsi non è una carriera 
ma il divorzio impoverisce 

Per me invece 
è una truffa 

KARENBUXEN 

Hi Chi ha scritto il più sperticato elogio del 
matrimonio? Un uomo, Thomas Mann. E chi la 
più aspra requisitoria contro questa istituzione? 
Una donna, Karen Blixen. A smentita del vec
chio luogo comune, secondo il quale è sempre 
lui a sfuggire una lei che vuol mettergli il collare 
intorno al collo, presentiamo qui di seguito un 
assaggio di una fiera polemica a distanza, il 
duello è Ineonsapuvole. I due campioni non si 
erano apertamente sfidati. Di sicuro lui non sep-. 
pe mai del velenoso pamphlet di lei, rimasto se
polto tra le carte della baronessa e pubblicato 
per la prima volta postumo, nel 1977. Eppure 
Blixen e Mann hanno scritto questi testi sul ma-
(rimonto negli stessi anni: nel, 1924. alta vigilia 
del quarantanni, lai, che si trovava in Africa era / 

infelicemente sposata e amava un altro: nel 
1925. ai tempi di Weimar e in vista del suo cin
quantesimo compleanno, lui, che scrisse que
sto saggio per un libro-inchiesta sul matrimo
nio, curato dal filosofo Keyserling. Ciò che li op
pone è, in un certo senso, il meglio del punto di 
vista maschile e femminile sull'argomento. Lui 
fa un'apologia d'ordine, sia pure «estetico», 
equiparando il matrimonio all'atte, dove «l'incli
nazione, l'ispirazione, il capriccio, si sottomet
tono a una specie di patto eUco-formale». Lei fa 
una dissacrazione in nome dell'amore, dove il 
matrimonio moderno finisce per essere una «fo
glia di fico» che copre malamente i sentimenti, 
tentando di soffocarli tra ipocrisia e «cannibali
smo spirituale». Buona lettura. 

sono 

IMI Da quando il matrimonio 
ha gettato le sue vecchie armi 
per indossare le magnifiche 
vesti dell'amore, si è esposto al 
rischio che quelle stesse armi 
vengano rivolte contro di lui. 
Ora. se viene assalito, può ap
pellarsi solo al diritto dell'amo
re, e se avanzasse argomenta
zioni ormai superate quali la 
famiglia, la proprietà, la posi
zione, commetterebbe un er
rore, perché queste farebbero 
sorgere dei sospetti sulla pu
rezza e sull'autenticità di quel
l'amore che proprio dal matri
monio é tanto sbandierato... 
forse lui l'ha sposata per i sol
di, e allora che cos'altro si me
rita se non di perderla? 

Per avere un'ulteriore prova 
di come il matrimonio abbia 
accollo anche il secondo gran
de precetto del codice del libe
ro amore: •Accettare senza esi
tazioni né lamentele la dichia
razione di un cambiamento 
nei sentimenti dell'altro», pren
diamo in esame anche il terzo 
personaggio della commedia. 

il marito o la moglie, e vedia
mo che parte ha, da un punto 
di vista morale e ideale, in que
sto matrimonio moderno. Da
to che il marito moderno è un 
giovane onesto e con un senso 
dell'onore altamente sviluppa
to, in questo conflitto vincerà o 
perderà in modo onesto e lea
le, nel segno dell'amore. Se ri
conquista ta moglie che ama e 
che stava per perdere, la sua è 
una vittoria leale: egli ha umi
liato l'altro pretendente e può 
festeggiare il trionfo... situazio
ni di questo genere sono state 
affrontate sia nei romanzi sia a 
teatro. Se invece non riesce a 
riconquistare l'amore di lei, e 
se lei ama di più l'altro, il mari-
Io deve cedere davanti ai diritti 
dell'amore e per questo potrà 
guadagnarsi simpatia anche se 
resta nell'ombra, mentre lo 
splendore dell'amore vittorio
so si riverserà sulla coppia feli
ce. 

Ma se per egoismo lui vorrà 
degradare la moglie e se stes
so, cercando di convincerla a 
una convivenza senza amore. 

ANNAMARIA QUADAONI. 

Ritratto di famiglia, foto Altari 1670 

Le disparità giuridiche 
per i conviventi, problema 
che si aggrava con le nuove 
tecniche riproduttive 
trimonlate, ma non si vede per
ché non prendere in conside
razione situazioni definite dal
la forza di legami interperso
nali... 

«tetani di cortJtaztonaU-
ta, quando si tocca ta natura 
delta famiglia, ta maternità 
e te pattinila, aooo state ri-

re diverte, astio onesto pro-
Ilio, è sfamata abbastanza 
da contaore taterpretaiio-
ni diverse. Tuttavia, In liana 
ha penato • tango on sento 

Il anale l'Idea che Io Malo 
«rem delta famiglia coni-
•VoadtvaaqaettactJtolica: 
non è proprio ta legge mi di-
vorzio a rappresentare ana 
rattani fai ̂ néito aennoT 

Che sia stata una rottura é in
dubitabile, non ci sarebbe sta

to un conflitto come il referen
dum, altrimenti Sicuramente 
la laicizzazione dell'idea di fa
miglia é passata per jl divorzio. 
Ma il modello della tradizione 
cattolica non é l'unico ad aver 
influenzato la nostra legisla
zione. La famiglia gerarchica 
descritta dal diritto civile nel
l'eli moderna é fortemente in
fluenzata dal codice napoleo
nico: laicissimo, che prevede il 
divorzio, ma assolutamente 
autoritario e centrato attorno 
alla figura maschile. La rottura 
di questo schema si deve non 
alla laicizzazione del paese, 
ma al fatto che in quegli anni 
veniva avanti il movimento di 
liberazione della donna. 

n rxatttmoalo, ta effetti, di 
forma gtaridka • mi patto 
tra I aeaaL Da qaeato ponto 
di «tata, come gtadkario og
gi: natica, rafforza, correg-

In alto, vestito da sposa degli anni '50 di Norman Parkinson 

Nel «divorziò egucditario » la donna resta povera 
• • «lo dico una cosa, alle ca
meriere, quando si licenziano 
bisogna pagare la liquidazio
ne, lo sono stata sposata 18 
anni, ho fatto sempre il mio 
dovere e non le posso raccon
tare la mia rabbia quando il 
giudice del divorzio mi ha tolto 
; 220 mila che mio marito mi 

passava. Lo sa perché? Perché 
mi avevano fatto le foto mentre 
aprivo la saracinesca del nego
zio del padre di una compa
gna di scuola di mia figlia che 
per darmi una mano mi ha of
ferto di aiutarlo quando lui si • 
assenta. Il mio ex marito é un 
perito elettronico, ha lavorato 
all'Enea 23 anni. La sua spe-
clalltà, da quando é di moda 
l'ambientalismo, é molto ricer
cata. Qualche anno fa si é li
cenziato, si é trasferito al nord, 
dove fa il libero professionista. 
Adesso non mi fa più rabbia 
mi ta solo pena, ma se penso 
al sacrifici che mi ha fatto (atto 
tara... Per mandare avanti la fa
miglia, curar* mio figlio che é 
stato molto malato mi sono 
venduta pezzo per pezzo tutto 
quello che mi avevano lasciato 
I miei genitori». Lidia T. SI an
ni, 39 quando il marito se ne 
andò di casa, é da sei anni in 
guerra con I tribunali. Convinta 

che non potesse esistere una 
legge cosi ingiusta é arrivata fi
no in Cassazione pur di trovare 
ascolto. Ed é proprio esami
nando il suo caso che il gran 
consulto di giudici delle sezio
ni unite (massima autoriti in 
fatto di giurisdizione) ha 
emesso l'ultimo parere in ma
teria di assegno di divorzio. Li
dia T l'ha spuntala, almeno 
sulla carta: i giudici hanno 
cancellato la sentenza che ta 
toglieva quel piccolo appog
gio, fornendo cosi un'interpre
tazione meno restrittiva dell'ul
tima legge di divorzio. Ma han
no poi aggiunto tanti e tali limi
ti al principio generale (non 
bisogna proprie essere allo sta
lo di bisogno per ottenere l'as
segno, questo deve riequilibra-
rele disparità intervenute tra i 
due ex colugi dopo la rottura 
del matrimonio) da restituire 
ai giudici mano libera e con
sentire toro di «mettere lo sen
tenze più varie. Vale la pena di 
fare qualche esempio tra i tanti 
raccontali dati avvocatessa 
Anna Maria Seganti di Roma: -
Teresa, chtamamota cosi, ha 
due figli, 50 anni e guadagna 
meno di 2 milioni al mese; do
po oltre ventanni di matrimo
nio é alle prese con il divorzio. 

Lo ha chiesto il marito (un me* • 
dico, avviato prolesstonista) 
che tre anni fa ha perso la lesta 

' per una sua giovano assistente. 
1 figli sono rimasti con la ma
dre e il padre al processo ha 
sostenuto che le richieste eco- : 

' nomiche della moglie (I mi
lione al mese per lei e i figli) 

, sono eccessive. Ha convinto I 
giudici con questo ragiona-

' mento: una volta slaccato l'as
segno a lui restano solo due 
milioni al mese • siccome in 

. tuttala sua vita non ha mai la-
. vaio una camicia, (la sua nuo

va compagna non ne vuole sa
pere di accudirlo) deve per 
forza pagare una cameriera. 

, Adesso Teresa e l due figli se la' 
: dovranno cavare con meno di 
2 milioni e 750 mila lire e a lui 
toccheranno due milioni e 250 
mila lire per mantenere solo se 
stesso. Questa é «la norma» 

• non uncaso limite. 
Ma la storia che aiuta meglio 

a capire l'orientamento e la 
sensibilità della magioranza 
dei giudici é quella che descri
ve I avvocatessa Rita Farinelli 
di Rovereto sulla rivista «Il dirit
to delle donne»: ad una «igno-

CARLA CHILO 

ra di sessanttdue inni che 
aveva chiesto l'adeguamento 
dell'assegno di separaziona da 
350 a 600 mila lire al mese, i 
giudici, dopo avere detto no, 
hanno suggerito di trovarsi un 
lavoro. «Alla mio età?» replica 
sconcertata la donna. «Guardi 
noi • risponde il presidente del
la corte d'appello - che di anni 
ne abbiamo 68 eppure conti
nuiamo a lavorare». Risultato: 
la donna ha abbassato le sue 
•esose» richieste, pur di ottene
re l'indispensabile a sopravvi
vere. 

Dieci anni fa una sentenza 
come questa forse non sareb
be stata emessa. Nella prima 
legge sul divorzio l'assegno al 
coniuge più debole era calco
lato in base a tre criteri: quello 
assistenziale (come forma di 
residua solidarietà per gli anni 
passati insieme), risarchorio 
(come risarcimento da parte 
di chi era considerato colpevo
le della rottura dell'unione) e 
compensativo (come indonni
ti del contributo nella costru
zione del patrimonio familia
re). Ma la legge dell'87 (il mi
nidivorzio) considerando che 
la condizione economica delle 

donne si era evoluta e che una 
legge troppo «protettiva» 
avrebbe ponilo incentivare at
teggiamenti di «rendita», o ini
bire la ricerca di risorse auto
nome, ha introdotto alcuni 
correttivi che i giudici hanno 
interpretato grosso modo cosi: 
l'assegno è puramente assi
stenziale, solo chi non ha lavo
ro e non é in grado di procu
rarselo ha diritto ad un aiuto. 
Superato (giustamente) il pa
rametro del risarcimento per 
colpa é stata però abbandona
ta anche ta terza componente' 
dell'assegno: Il compenso per 
il contributo della donna nella 
costruzione del patrimonio fa
miliare. Disse la senatrice Ci
glia Tedesco durante il dibatti
to parlamentare :<La natura 
dell'assegno ha una natura 
molteplice perché risente di 
una molteplicità di problemi... 
abbiamo messo in moto un 
meccanismo complesso e in
tricato che corre il rischiò di 
rendere, non dico impraticabi
le, ma di paralizzare le possibi
lità concrete di una tutela». 

Aveva visto giusto: secondo 
uno studio del sociologo Mar-

: zio Barbagli alcune riforme nel 
campo del diritto di famiglia 
«hanno avuto l'effetto non pre
visto e non voluto, di far ulte
riormente peggiorare la situa
zione economica delle donne 
e dei bambini dopo il divorzio» 
e «i pochi dibattiti che hanno 
preceduto e seguilo la riforma 
dell'87 hanno messo in luce 
che le principali forze politiche 
non sono assolutamente con
sapevoli di quello che sta avve
nendo nelle famiglie italiane e 
delle spaventose conseguenze 

. economiche che la rottura del 

. matrimonio ha avuto per mol
te donne-.Per dimostrare ciò 

. che dice, nel libro «Provando e 
: riprovando», fa anche qualche 
cifra: le donne che ottengono 
assegno di mantenimento so
no dimininulte negli ultimi an
ni in tutto il mondo occidenta
le, ma nel nostro paese il calo 
riguarda indistintamente le 
donne giovani • sposate da 
poco tempo e quelle più an
ziane coniugate da dieci, quin
dici e vent'anni. A Bologna nel 
74 ebbero l'assegno familiare 
il 31% delle donne sposate per 
oltre 16 anni, nel '77 la percen
tuale era scesa al 23%, nell'87 
hanno ottenuto l'assegno di di
vorzio il 10% delle donne che 

sono state sposate oltre 16 an
ni. 

E solo il segno molla mag
giore autonomia economica 
delle donne? A giudicare da 
ciò che accade ali «stero non é 
cosi: di fronte al 26% dell'Au
stralia, al 23% del Belgio, al 
15% degli Stati Uniti, al'13% 
della Germania federale e al 
10% della Francia, in Italia 
(non ci sono dati nazionali) 
I assegno è slato concesso 
all'I 1% delle donne catanesi. 
al 7% di quelle milanesi, al 5% 
delle bolognesi. E il sospirato 
assegno sapete a quanto am
monta? La media, quando non 
ci sono figli é di 250 mila lire a 
Milano, e 220 a Bologna e Ca
tania. Con un figlio a carico si 
arriva a 500 mila lire a Milano e 
350 a Catania. 

Cifre evidentemente scono
sciute se solo poco tempo fa 
sulla prima paglia del Corriere 
della sera sotto il titolo: «Come 
sono brave .queste donne di
vorziate» Francesco Alberoni 
scriveva :«ll nuovo gruppo del
le divorziate e separate spesso 
riesce ad avere, mediante il di
vorzio quello che che le loro 
madri e le toro nonne ottene
vano con 11 matrimonio: la si
curezza economica e sociale». 

si troverà tutti contro, perché in 
tutta la bibbia del libero amore 
niente è più deplorevole del
l'amante che cerchi di imporre 
l'amore valendosi di circostan-

, ze esteme, di antiche promes
se senza più senso e di valori 
materiali... per la concezione 
moderna della vita si tratta di 
un conflitto tra lo spirito e ta 
lettera, un conflitto perduto in 
partenza. E allora che armi 
può mai usare il matrimonio? 

I coniugi di un tempo, quan
do erano minacciati difenden
do il matrimonio combatteva
no per un'idea, o in ogni caso 
sapevano sostenere un'idea 
nel loro interesse. Come ulti
ma possibilità potevano appel
larsi alla chiesa o addirittura a 
Dio. Oggi la metà dei matrimo
ni è celebrata civilmente, quin
di non c'è più alcuna ragione 
di creder: che Dio provi un 
qualche interesse per toro... 
anzi, è opinione comune che 
Dio stia dalla parte dell'amore. 

Da -Il matrimonio 
moderno» 

pergentileconcesBont 
deUeditriaAdelpN. 

g e i 
ti? 

di 

Dal diritto di famiglia sono sta
te cancellate le dispariti più 
evidenti e grossolane, anche ri
spetto al regime patrimoniale 
della famiglia. Ma alcune sono 
rimaste: per esemplo, in caso 
di conflitto tra i coniugi su de
cisioni che riguardano i figli 
l'ultima parola spetta ancora 
al marito, davanti al giudice. 
D'altra parte, la legge non può 
azzerare le disparili economi
che e di ruolo sociale. Diciamo 
che le ha rese un po'meno pe
santi, riconoscendo il valore 
del lavoro domestico o cancel
lando alcuni tratti del modello 
autoritario per cui il marito, 
per esempio, poteva impedire 
alla moglie l'esercizio di una 
professione o aveva il diritto di 
controllare la sua corrispon
denza. Altre questioni si vanno 
via via aprendo: l'affiliazione, 
per esempio, per legge si basa 
ancora su un criterio di tipo 
biologico. Ma come la mettia
mo ora con le tecniche della ri
produzione? Ecco un'altra di
spariti possibile: in caso d'in
seminazione etcrologa (cioè 
con il seme di un altro uomo), 
il marito può dare il proprio as
senso e poi magari ripensarci e 
tirarsi indietro, la moglie no. 

Cosa dovrebbe prevedere ta 
legge In onesti casIT 

Il consenso dato al momento 
dell'inseminazione dovrebbe 
valere come assunzione di re
sponsabilità, verso il figlio che 
deve nascere e verso la donna 
che lo partorisce. Ma, in que
sto campo, si aprono questioni 
molto delicate: c'è chi dice, 
per esempio, che l'insemina
zione etcrologa andrebbe con
sentita solo alle coppie sterili 
Tornando alla questione ini
ziale, di uno stato che non det
ta regole rigide, apparati co
strittivi, modelli di famiglia, è 
dunque legittimo chiedersi se 
la legge può stabilire le moda
lità della riproduzione. Entran
do in una sfera cosi intima, per 
dire che l'inseminazione artifi
ciale sarà consentita solo alle 
coppie certamente sposate o a 
quelle certamente sterili. Da
vanti alla complessiti di que
ste nuove situazioni, vedo ri
spuntare attitudini proibizioni
ste, ipoteche ideologiche, ten
tativi di riprendersi un pezzo di 
controllo sul corpo delle don
ne. 

l'Unità 
Sabato 

1 dicembre 1990 
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